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« Il capitano di vascello della M arina b ritann ica  sig. Lar- 
king si è recato questa m attina  a rendere v isita a ll’am m ira­
glio Koch, trattenendosi a terra  qualche tempo prim a dello 
svolgersi della funzione di consegna delle navi che era stab i­
lita  per le ore 11,30.

« Pochi m inuti p rim a di quest’ora due p icchetti arm ati 
al com ando di ufficiali e i nuclei di m arinai con i com an­
dan ti Acton e N otarbartolo, destinati a prendere in consegna 
rispettivam ente il Tegetthoff ed il Prinz Eugen, si sono recati 
a bordo delle due navi già evacuate dagli equipaggi jugoslavi.

« L ’am m iraglio Koch ed il suo capo di stato  maggiore, 
tenente di vascello Veliko Budisavljevic, a quanto essi rife­
riscono, si erano recati nella notte a bordo delle due navi per 
fare opera di convincim ento presso gli equipaggi, acciocché 
non com mettessero disordini o provocassero incidenti. Sembra 
che qualcuno abbia in prim o tempo espresso il proponim ento 
di far saltare le navi p iuttosto  di consegnarle; non so quanto 
ciò sia a ttendib ile; risu lta  invece che l’am m iraglio, a richie­
sta degli equipaggi, abbia permesso il saccheggio del m agaz­
zino vestiario e deposito viveri, e ciò ho potuto personalm ente 
constatare.

« Alle ore 11,30 mi sono recato a bordo del Tegetthoff in ­
sieme al com andante L arking  e seguito dal mio stato  m ag­
giore, a mezzo di motoscafo batten te  bandiera ita liana  a poppa 
e inglese a prua.

« I  picchetti ed i nuclei di m arinai ita lian i erano già 
schierati in coperta a poppa. Sono stato ricevuto al barcarizzo 
d a ll’am m iraglio Koch, il quale mi ha solennem ente dichiarato  
che, in ottem peranza alle condizioni d ’arm istizio, consegnava 
a me, rappresen tan te  degli A lleati e degli S tati U niti d ’A m e­
rica, le due navi già appartenen ti alla m arina austro-ungarica. 
Ho risposto che prendendo in consegna le navi in nome degli 
A lleati e della Potenza associata, potevo, specialm ente in nome 
dell’Ita lia , assicurare con profonda fede al rappresentante  
della Jugoslav ia  che, a qualsiasi potenza queste navi venis­
sero eventualm ente assegnate, esse avrebbero adoperata la loro 
forza solam ente per la libertà  e per la indipendenza dei 
popoli.

« Alle ore 12,10 i m arinai presentano le arm i e le trombe 
suonano la m arcia al cam po; sulla nave che porta ancora un 
nome assai triste nella storia delle nostre lotte per la libertà, 
la bandiera d ’I ta lia  sale lum inosa sulla poppa, fiera ed am ­
m onitrice, m entre viene issata al trinchetto  la candida b an ­
diera dell’am ica Ing h ilte rra .

« Anche sulla P rinz Eugen  sventolano le bandiere delle 
due nazioni,


